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AGLI STUDIOSI
itrr

D ELLA

LINGUA TOSCANA

V A U T O R E.

Delle  regole della Lingua tofcana fcrifler®
con fomma Jode celebri Autori :; il Bembo , ilCaftelvetro , il Salviati ., il Buomtnattei .* e fin-
golarmente due grandi uomini della Compagnia
di Gesù , Marco Antonio Manibelli , e Daniélo
Bartoli : i quali , per fentimento d’un famofo
Tofcano (*) , benché ultimi nell ’ ordine -de’ tem¬
pi , per l ’ acutezza nondimeno , e per la diligen¬
za , con cui hanno efaminata quella materia ,
degniffimi fono d’ efler collocati fra’ primi . Ma
quantunque gli accennati egregi maeflri , con ie
loro efatriffime cfferva2Ìoni , abbiano fp'anate
molte diffidiftà , e tolti via non pochi intoppi,
che troppo diffidi rendevano quella Lingua : con-
tuttociò,a volerne agevolare a’ giovani lo fludio,
defiderar fi potrefebono alcune cole di pih -t le
quali non fono punto facili ad ottenerli , ma,
dove ottener lì poteflero , fartbbono al pubblicodi grandiffima utilità «

( ' ) Curio Boti Oraz . dell ' obbligo di ben parlare la pro¬pria Lingua . *



E primieramente cofa di molto vantaggio fa¬
rebbe,che tante regole , ed offervazioni , le quali
fono (parie ne’ volumi de’ fopraccitati Gramatici,
e ch’altri non pub , fenza lunga fatica , tenere a
mente , veniffero iafieme raccolte , e con sì ac¬
concio metodo difitibuite , che far poteffero nella
memoria de’ giovani di fiinra , e profonda irnpref-
fi«;ne . Di più , non avendo i fopraddetti Autori
trattato , fe non ben poco , della cofiruzione to->-
fcana , utiliflìma cofa farebbe chi pienamente , eordinatamente il faceffe . E forfè dal non efferfi
cib farro fin qui proviene quella difficultà , che
pioviamo talvolta nello fcrivere pulitamente in
tofcano , e che incontrar non fogliamo nello fcri¬
vere latinamente con proprietà : perchè nella Lin¬
gua latina abbiamo pronte alla mente le regole
della cofiruzione , non così nella volgare : nella
quale perc b fcrivendo , cenvien non di rado ri-
trar dal foglio la penna , e (farci fofpefi a penfa-
re come vada efprelfa quella , o quella cofa , fe¬
condo le regole , e la proprietà della Lingua to-
fcana . Finalmente , effendo gli Autori del buon
fecolo della tofcana favella pieni di belliffimi , e
graziofi modi di favellare ; nè ballando la lettura
di effi perchè altri polla aver pronti al bifogno
que’modi , i quali fon molti , e fuggono facil¬
mente dalla memoria ; fe trovar fi poteffe manie¬
ra di ratinarne un buon numero , e metterli in
ordine a vantaggio degli flndicfi , gioverebbe ciò
più che molto al cultivamento di quella pregia-
tiffima Lingua.

Ed ecco , o virtuofi giovani , quello , ch’io
tentai di far con quell’ Opera , eh’ io già pubbli¬
cai , ed efee di nuovo alla luce . Ebbi il penfierodi ridurre a buon metodo gramaticale tutte le
regole , e le offervazioni , che alla tofeana Lin¬

gua



V
gua appartengono : comporre un’ Opera com¬
pita infieme , e manefca , di cui gii fludiofi valer
fi poteffero per apprendere fondatamente , ed in¬
teramente una Lingua sì beila , difficile imprefa
per certo , e non tentata ancor da veruno , ben¬
ché gli amatori delle tofcane lettere ardentementeil ddìderaflero (*; . Pure mirando b più alla pub¬
blica utilità , che alla mia infufEciema , mi efpc-
fi al cimento , e compofi quella Gramatica , nel¬
la quale procurai di foddisfa re alla vada idea
propofta di fopra , per quanto a me folle pofììbi-
ìe , ficchè non aveffero gli fludiofi a defilerar di
vantaggio .

In tre Libri adunque è divifa queft’ Opera,
fecondo il comun metodo gramaticale . Nel pri¬
mo fi dà una chiara , e diflinta notizia delle parti
della tofcana orazione , affinchè imparino i gio¬
vani a farne ufo buono , e convenevole . Nel fe¬
condo fi tratta della cofttuzione di tutte le parti
dell’orazione , perchè veggano gli fludiofi il mo¬
do di ben difporle , e non ne turbino l’ordine,
e la giacitura . Nel terzo Libro finalmente fi
tratta della maniera di pronunziare , e di fcrìvere
tofcanamente .

Ora gl’infegnamenti , che in quell’Opera fi
propongono , fono fondati fu gli efempli di buo¬
ni , ed approvati tofcani Scrittori . Quelli fi di¬
vidono in due dalli •, perchè altri fono antichi,
altri moderni . Antichi chiamiamo quelli , i qua¬
li ne! decimo quarto fecolo fiorirono , cioè dall’
Anno 1300 fino all’Anno 1400 , o in quel tor¬
no : e fono , Dante , il Petrarca , e ’l Boccaccio,

( *) Fedi gli Accademici Filerai ti nella P, -efaz . a' Ver-0* del duomo nel fine.
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VÌI
i tre principali maefiri $ indi i VHiani , il Faf-
{avanti , il Ctefcemio  e altri Autori , che fcrif¬
fe ro in quel buon fecolo , nel quale con purità,
e leggiadria parlava !! comunemente la Lingua
tofcana : e in quelli confile il miglior nervo , e
ii più confiderabiie avere della medefima Lingua,
Ma perchè nel fecola quindicefimo la favella to¬
scana peggiorò fieramente , e perdette F antico
ìufiro , e fplendore : perciò nel fecola decimofello,
e ne’ fuffeguenti molti uomini dotti , e giudiciofi
procurarono di ritornarla nel primo fiato , e di
arricchirla , e perfezionarla fecondo la nativa fu*
proprietà : e per quello diftefero le loro dotte ,
leggiadre , ed eleganti fcritture in quello Itile ,
che a’ buoni tempi fioriva r e quelli fono da noi
chiamati Moderni , ed approvati Scrirrori , perchè
della loro autorità , in difetta di quella degli
antichi , ha fatto , e fa tuttavia capitale l’Accade¬
mia della Crufca , alle premuro della quale dee
il Mondo la bellezza , la grazia , e la forza,
che ora ammiriamo nel pregevolilfimo Tofcan»
idioma «

Gli efempli adunque , che adduciamo in coit-
fermazion delle regole , e delle offervazioni , fo¬
no , quando fi può , di quegli Autori , che van¬
no per la maggiore , cioè di Dante , del Petrarca ,
e del Boccaccio , e fopra tutti di queft’ ultimo
nel Decamerone , il quale contiene la profa mi¬
gliore , che vantar poffa la nofira Lingua . In
mancanza di quelli fi citano gli altri Autori deL
miglior fecolo ; e in difetto anche di quelli , fi
adducono efempli di buoni , ed approvati Moder¬
ni . Sicuri poi fono gli efempli citati in quell’
Opera , perchè tratti o dal Vocabolario della Cru¬
fca , o da moderne corrette edizioni . Anzi gli
efempli del Decamerone , intorno a’ quali può



nafcere qualche dubbio » gii ho confrontati » ©
fatti da ficura perfona confrontare col hvaofo  te¬
tto a penna ferino da Franeefco di Amaretto
Mannelli «il quale in Firenze nella Medicea Bi¬
blioteca dt San Lorenzo vien cu Itodito . En fui
fine dell’Opera ho polla una copiofa Tavola,
nella quale fi dà notizia di tutti gli Autori per
entro il Libro citati , e delle loro edizioni , o
pure de’ loro tedi a penna : e appretto ci ha un
Indice copiofo di tutte le materie nell’ Opera
contenute ^ talmente diftribuito » ficchè altri pof-
fa a uti tratto ritrovar cib , che gli occorre.

Per cib , che appartiene a quella nuova edi¬
zione , io non ho perdonato a fatica alcuna per
renderla piò corretta , e di miglior ufo . A ciò
mi hanno affai giovato le accuratiflime offerva-
zioni , che già fecero fopra il mio Libro i miei
nobilifiìtni Colleghi nelPAccademia della Crufca:
alle quali aferiver debbo in gran parte ciò , che
di buono , e di lodevole ho ferrico . Io adunque
fono loro di cib molto tenuto ; e rendo ben vo¬
lentieri quella pubblica tefiimonianza alla verità,
e alla lor gentilezza .

Mi retta per ultimo di animarvi , o valorofi,
giovani , ad intraprendere ferialmente quello Au¬
dio , e ad ufarvi una particolar diligenza . Le
regole gramaticali fona minuzie , che non fi ap¬
prendono fenza molettia : ma il ben faperle , e
Laverie all’occafione in contanti è ccfa di mol¬
to vaneggio . A veder lavorare i moderni famofi
artefici di mofaico , fembra la loro una mifera,
e gretta faccenda : perchè altro e’ non fanno , che
mirar pietruzze , e accozzarle infieme , e offer-
varne minutamente la digradazion de’ colori : ma
quando è poi compiuto il lavoro , e ne riefee un
bel quadro , con figure quafi vive , e fpiranti , e
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VII*
sì bene atteggiate , che ne degradano l’ opera difamofo pennello : allora fi dà per bene impiega¬ta ogni più minuta fatica , e fi celebra con pia¬cere l’ eccellenza dell’ artefice , e la bellezza dell’arte . Così lo ftudiare le regole , e le offervazio-ni della Lingua tofeana , ci ferrifera cofa rincre-fcevole , e da fanciulli , ma l’ udir poi ragionarealcuno ben prauco delie cofe gramaticali ci ar¬reca maravigliofo diletto ; mercè della proprietà,e della buona armonia del difcorfo , la quale èbaie , e fondamento dell’ eloquenza . Valeteviadunque di quelle mie fatiche , e fappiatemi gra¬do della buona volontà , che ho , di giovare arvoliti fludj . Vivete felici .

E petchè veder fi poffano in quello punto ifentimenti del noltro Santiffimo , e dottiffimoSommo Pontefice Benedetto XIV . felicementeregnante } ho giudicato, ben fatto recar qui fiottoe la Lettera, che gli fcriffi in spedendogli leprime copie della llampa del Libro : e infieme larifpofia omaniflima dei Santo Padre.
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